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di MARINELLA ZAVAGLlA*

NOI ALIA MARCIA
DELLA PACE

CI RIFIUTIAMO difare solo
un doloroso"e penoso
bilancio di rovine. Per

questo la pace deve precedere
la guerra. Ma siamo
consapevoli che se questa
marcia era necessaria, tante
altre saranno necessarie.
Siamo qui per dire all'Italia e al
mondo, in questa penultima ora
del giorno, che vogliamo vivere .

.Non ci rassegniamo alla morte,
alla violenza e alla guerra. _
Perché siamo in grado di
decidere noi il nostro destino.
Queste parole non sono un post
sulla paginafa<:ebook di un
partecipante alla
ferugia-Assis~ ma.la voce
tremolante di Gianni Rodari,
nell'incerta pellicola color
seppia, -girata il 24 settembre
1961, prima edizione della

• Marcia perla pace. Ed'io come
insegnante, rodariana
convinta, l'ho fatta conoscere la
poesia "Dopo la pioggia" ... "Un
arcobaleno senza tempesta,
questa sì che sarebbe unafesta.
Sarebbe una festa per tutta la
terra fare la pace prima della
"lIprrn" p <I()n()()rn()nli()<ln rli

aver trasmesso ai miei alunni
tanta saggezza, mista
àll'ener:.giadei valori veri da
condividere .. -

*/nsegnante dell'istituto
comprensivo "F.Pellini"

di Tavazzano
[Segue a pagina 4]
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Disarmati svalig
Bassa Due banditi su uno seoo-
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LEGNA DA ARDERE E"PELLET

LEGNA DA.ARDERE SFUSA.E'lt)j BANCALI



VERTICE LEISTITUZIONI INCONTRANO IL DIRIGENTE REGIONALE COLOSIO

Ore decisive per il provveditorato di Lodi
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- LODI -

«NON SOPPRIMETE il provvedi­
torato di Lodi. Se tagli devono esser­
ci, per risparmiare, vengano fatti a li­
vello centrale». E questa la richiesta
che i rappresentanti del tavolo pro­
vinciale ~ottoporranno al direttore
scolastico regionale Giuseppe Colo­
sio, stamattina alle 9,30. L'incontro è
stato fortemente voluto dalle istitu­
zioni locali, a seguito di una serie di
riunioni che hanno visto aderire rap­
presentanti della Provincia, del Co­
mune di Lodi, l'Associazione comu­
ni del Lodigiano (Ad) guidata dal
sindaco di Lodi Vecchio Giancarlo
Cordoni, nonchè esponenti del terri~
torio con ruoli di primo piano in
Lombardia come il consigliere per le

pari opportunità Monica Guarischi e
I consi~lieri regionali Fabrizio San­
tantomo e Giuho Cavalli. Il Lodigia­
no non vuole perdere un pezzo di au­
tonomia. Il confronto con Colosio, av­
verrà nella sede dell'ufficio scolastico
di via Ripamonti. Per la Provincia

parteciperà il vicepresidente ClaudioPedrazzini, per il Comune di Lodi il
vicesindaco Giuliana Cominetti. Un

paio di settimane fa gli esponenti delterritor.io avevano manifestato tutto
il loro malcontento all'assessore re­
gionale all'Istruzione Gianni Rosso­
ni. Quindi, di ritorno nella Bassa, ave­
vano deciso di ritrovarsi un'altra vol­

ta tutti insieme, per cercare di appro­dare a una strategia comume.,«Non
possiamo essere accorpati agli uffici
di altre Province)) dicono i lodigiani.

T.T.
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IN BIUCO La sede del Provveditorato
lodigiano in piazzale Forni (Cavalieri)
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anche a loro che i centri storici hanno vita. I
pensionati, gli ammalti, i disabili, le mamme
con i figli piccoli, come possor~o ~ggiun~ere il
centro? Come possono portarsI nel negozI ed al"
mercato? Come possono accedere agli uffici
pubblici dislocati in centro? Francamente non
si capisce questa fobia nei confronti degli auto­
bus che transitano dal·centro». La Confsal ri­

corda che ogni progetto che, nel passato, abbia
estromesso, anche per poche settimane gli auto­bus dal centro, è fallito miseramente. Poi avan­
za un'ipotesi. «Non vorremmo - dichiara -,

che per mantenere una maschera pulita, il co-, mune, spinga il s~rvizio fuori dal centro per
poi declassarlo (in conseguenza del calo vistoso
di utenza). In questo modo si ridurrebbero il
numero delle corse e i relativi chilometri di re­
te: il gioco sarebbe fatto. Si riuscirebbe a far
quadrare i conti con i tagli della Regione Lom­
bardia sul trasporto pubblico locale. Dal 17 ot­
tobre raccoglieremo le firme, invitiamo i citta~

dini a sottoscrivere pretendendo di affermare illoro diritto alla mobilità». Confsal sta valutan­

do an~e l'opportunità di ricorrere ad un'azio­ne di 6iass-acuon e di rivolgersi alla Magistratu­
ra. T.T.

ZAVAGLIA DALLA PRIMA Logo da ~7cent per il Festival del gu~o
EADESSO SFILEREMO NEL LODIGIANO

(...) CI ABBIAMO lavorato per 2 Olmi sulla
pace, costnle1ldo un libro di poesie, canzoni, ri­
flessioni, disegni, raccontt~ foto, espone1ldo la
bandiera alla finestra della scuola, recitando
davanti al pubblico. Ci siamo portati sulle ma­
gliette il messaggio diJolm Lennon e con le no­
stre bandiere al vento e lo striscione dell'istituto

comprensivo "F.Fellini", insieme lIgli inse­
gnanti, ai genitori, al personale 1wi c'eravamo

ad Assisi a testinwniare il nostro im1!egno, cam­
minando illSÌeme ai 200.000 pensIeri simili ai
nostri. Ecco la straordinaria forza 'del movi­
mento per la pace: coscienza di singoli e di po­
poli che non accettano di subire i sopnlsi del
potere, ma che si alzano e si mett01w appumo

in "moviml!nto'~ ill ",narcia" per iniziare cam"
biamenti possibili. A dispètto delle m'tiche pun­
tuali. I nostri alunni forse hanno sbuffato per il
gran caldo di domenicà, per la fatica della sali­
ta fino alla rocca, forse hanno approfittato
dell'uscita ad Assisi per vivere liberamente
l'esuberanza della loro età, ma quando hanno
cantato "La guETTadi PiErO" davanti alla basi­
lica di San Francesco, il nostro applauso è sali­
to alto, certi cilE loro si porteranno dentro la pa­
ce. E aspettiamo il prossimo appumamento nel
Lcdigiano con le nostre bandiere colorate e in0­
stri sonisi.

*insegnante dell'istittlto comprensivo
~tll.ini di Tavazzano

- LODI ­

LA MELA rossa a forma di cubo scelta co­
me logo de "Le forme del gusto", primo
evento patrocinato da Expo 2015, oltre a
rappresentare davvero poco i prodotti tipici
del territorio, è acquistabile su internet a 17
centesimi. Questo pur a fronte di un Festi­
val delle eccellenze agroalimentari costato
80mila euro, oltre la metà dei quali, a detta
degli organizzatori (Confartigianato con
Provincia, Comune, Camera di Commer­
cio, Coldiretti, Confagricoltura, Confcom­
mercio, Ptp, Bpl) usati per la campagna
pubblicitaria. Il Festival ha attirato nel fine
settimana migliaia di persone, complice an­
che la temperatura di 30 gradi, con successo
di vendite e delle iniziative collaterali. Ma

gli organizzatori sapevano che illogo fosse
a disposizione di tutti su internet? «Sì. E'
un simbolo che la società di marketing de­
tiene legittimamente e, alla luce del succes­
so d.ellamanifestazione, tutto ciò è irrilevan­
te. E prematuro decidere ora se lo useremo
ancora l:anno prossimOl) dice Vittorio Bo­
selli, segretario di Confartigianato:

«CI ERANO state proposte altre tre idee
che elaboravano il grana, .immagini di Lodi
e del tèrritorio ma scegliendo il grana teme­

-vamo di scontentare chi produce salame o

altro é inoltr~ la mela ,rossa era più accatti­vante. Sapevàmo che la mela-cubo, essendo

prh:a di copyrig~t}.era mo!to 'usata ma così

abbIamo eVItato 'dI spendere 800 euro peruno studio grafico o 8 mila p'ef ~no studi~

fotogtafico) risponde la Provnkla. L.D.&, .•..•. r/


